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         DICEMBRE 2020 - SUPPLEMENTO AL N° 100 

E siamo arrivati a 100 … una storia lunga 27 anni 
 

D edichiamo questo numero speciale al nostro notiziario: 100 numeri, infinite storie. 
Sono le storie di ventisette anni di vita, di attività che ci hanno visto coinvolti e coesi, le 

storie di persone che hanno contribuito con passione, generosità, competenza e partecipazione a 
far crescere la nostra UNITRE. Riteniamo importante ripercorrere insieme questo cammino per 
rafforzare la nostra identità e mantenere vivo lo spirito di comunità che sempre ha caratterizzato 
la nostra Associazione. 
Scorrere le pagine di questi cento numeri è come veder scorrere un film documentario che 
descrive in modo oggettivo l’evoluzione negli anni dei nostri modi di essere, di come questi sono 
cambiati nel tempo, perché è cambiato il mondo, è cambiata la società e inevitabilmente siamo 
cambiati noi. Si sono modificati i gusti stilistici e culturali, le esigenze informative, le tecnologie, le 
modalità di comunicazione e il nostro notiziario ne è lo specchio fedele perché si è via via 
aggiornato tenendosi al passo coi tempi pur mantenendo lo spirito originario. 
La nostra UNITRE è nata nel 1983 e il primo numero, datato novembre 1993, è stato pubblicato 
con il titolo NOTE E NOTIZIE a cura dell’allora presidente, la signora Marisa Malvano Avidgor, in 
occasione del decimo anniversario della nascita dell’UNITRE Alpignano – Pianezza: una 
pubblicazione in bianco e nero di otto pagine, distribuito in forma cartacea con ampia tiratura e 
distribuito durante le lezioni, in tutti i corsi, per raggiungere il maggior numero di iscritti. 
La presidente, nell’editoriale in prima pagina, dichiara che questo “giornale” è stato voluto per 
ampliare il più possibile l’informazione agli iscritti, per facilitare una sempre più ampia 
partecipazione alle diverse iniziative e per creare un più forte affiatamento fra gli iscritti. 
Era prevista un’uscita a cadenza bimestrale che è stata quasi sempre rispettata. 

Questo obiettivo iniziale si è mantenuto fedele nel tempo così come il titolo NOTE E NOTIZIE. 
È un peccato che non venisse mai indicata la composizione della redazione, è un pezzo di storia 
che manca. Oggi avremmo potuto rendere omaggio a tutti coloro che vi si sono dedicati, lo 
facciamo comunque lo stesso di cuore anche se in forma collettiva. 

Intanto il tempo passava e nel numero 6 del settembre 1995 compare l’editoriale di un nuovo 
presidente, il signor Virginio Giani. La veste tipografica rimane la stessa, sempre con otto pagine. 
Tante sono le attività e le iniziative dell’Accademia dell’Umanità ben documentate con fotografie. 

Il 16 marzo 1996 Tullio Salvietti viene nominato socio ordinario e qui è doveroso soffermarsi 
perché si apre un capitolo lungo nove anni che lo vede protagonista. 
Mettendo a disposizione la sua competenza professionale di grafico e tipografo, Tullio ha preso 
in carico fin da subito la redazione del notiziario facendone una sua creatura. Dobbiamo tanto a 
lui se le pagine si sono arricchite di rubriche, di contenuti culturali e di cronache sempre rigorose 
e documentate da un’infinità di immagini. 

Nel n° 9 del settembre 1996 compare per la prima volta sul frontespizio la dicitura UNITRE 
Alpignano – Pianezza e sezione di Caselette. La nostra UNITRE si è ingrandita ed anche il giornale 
che diventa di dodici pagine accogliendo numerosi e costanti contributi della nuova sezione. 



 

 

E la storia continua: nel n° 15 dell’ottobre 1998 compare l’editoriale a firma della nuova 
presidente, la signora Wilma Casini che tanti anni ha dedicato sia come presidente sia come 
socia allo sviluppo e alla crescita dell’Associazione. La sua firma è sempre presente sul 
notiziario con editoriali, articoli di cronaca e contenuti culturali. 

Nel n° 50 dell’ottobre 2007 Nicla Alessandrini, eletta presidente a maggio, firma il suo primo 
editoriale. Questa è storia recente e tutti sappiamo come lo spirito innovativo di Nicla, il suo 
entusiasmo e la sua straordinaria empatia abbiano dato calore e colore alla nostra UNITRE. Il 
giornale però rimane in bianco e nero, sempre solo in forma cartacea e Nicla collabora 
attivamente con Tullio alla redazione. 

Tullio ci ha lasciato nel giugno 2015: l’Unitre è rimasta orfana di una grande persona e il 
giornalino senza il suo principale fautore. 
Nel consiglio direttivo di fine agosto di quell’anno si è posto subito il problema: impossibile 
interrompere la redazione e la pubblicazione di uno strumento così importante per la vita della 
nostra UNITRE, un patrimonio prezioso irrinunciabile. 
La soluzione è stata facile e immediata: tre componenti del direttivo si sono resi disponibili a 
raccogliere il testimone e ad impegnarsi. È stata quindi subito nominata la nuova redazione 
composta da Beppe Galliano, Laura Gaudenzi e Mauro Vernero. 

Cambiano le persone, cambiano gli stili e cambia anche il giornalino, nella forma ma non nella 
sostanza: innovazione tecnologica nel mantenimento dello spirito originario. 
Esce così a novembre 2015 il n° 80 in due versioni: quella cartacea in bianco e nero, distribuita 
come di consuetudine nei corsi, e la versione tutta a colori che è stata spedita per la prima 
volta via mail a 330 soci. 
Da quel numero in poi, in ultima pagina, compare sempre la composizione della redazione 
affiancata dai nomi dei collaboratori che contribuiscono di volta in volta con articoli e 
fotografie. 
L’UNITRE è poi sbarcata sui social e da un po’ di tempo il giornalino viene pubblicato anche 
sulla pagina Facebook dell’Associazione curata da Silvano Modena. 

Così si è proceduto per altri cinque anni, anche con i presidenti che si sono succeduti: Beppe 
Galliano e Rinaldo Roccati, mantenendo stabile la redazione. 

Poi un malaugurato giorno il coronavirus ci ha prepotentemente investito sconvolgendo le 
nostre vite: corsi sospesi, distanziamento obbligato, socialità azzerata. Che fare per non 
perderci e mantenere un legame costante fra noi? 
Ecco che NOTE E NOTIZIE ha assunto un ruolo determinante: il consiglio direttivo e la redazione 
hanno stabilito di intensificare le edizioni. Dal mese di aprile il giornalino è uscito tutti i mesi e 
continueremo con questo ritmo finché non usciremo da questa pandemia. Ora il notiziario 
viene inviato a circa 900 indirizzi mail per raggiungere tutte e tutti coloro che anche in passato, 
a diverso titolo, hanno fatto parte della nostra grande famiglia. 
Ovviamente si è dovuto modificare un po’ la struttura perché manca tutta la parte di cronaca 
relativa agli eventi, alle gite, ai viaggi, ai soggiorni e a tutto quanto concerne l’Accademia 
dell’Umanità che è sempre stata la linfa vitale del nostro stare insieme. 
Cerchiamo comunque di tenervi aggiornati e di proporvi contenuti culturali, narrativi, poetici, 
storici e scientifici che possano tenervi compagnia e mantenere accese la curiosità e la voglia di 
accrescere il sapere. 

Nelle pagine che seguono  i numeri che ripercorrono  i momenti significativi di questi 27 anni. 

Buon… Amarcord! 
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Il Nuovo Statuto incor-
pora le tre realtà: Alpi-
gnano, Caselette e Pia-
nezza in un’unica sezio-
ne e recepisce le nuove 
indicazioni legislative 
che prevedono tra l’altro 
che ogni socio abbia il  
diritto di voto, di elegge-
re il Presidente e il Diret-
tivo e di partecipare, a 
pieno titolo, a tutte le 
decisioni 
dell’Associazione. 



 

 


